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on Albert Herringdi Benjamin
Britten, il Maggio fiorentino
torna alla sua antica gloria of-
frendo una produzione di al-

ta qualità di un’opera poco rappre-
sentata in Italia nella sua versione o-
riginale (per anni si sono preferite tra-
duzioni ritmiche). Si può gustare al
Teatro della Pergola sino al 31 maggio.

Quando, nell’imme-
diato dopoguerra, l’o-
pera venne composta,
Britten, tornato in
Gran Bretagna dagli U-
sa, temette la fine del
teatro musicale “colto”
a ragione dei suoi alti
costi. Quindi, speri-
mentò con due opere
da camera: The Rape of

Lucretia a carattere etico-religioso e
Albert Herring, l’unico lavoro comico
del suo catalogo. Ambedue hanno un
piccolo organico, elementi scenici es-
senziali e possono essere facilmente
trasportate da un teatro all’altro, me-
glio se di piccole dimensioni. Albert
Herringdebuttò nel 1947 nella villa del
magnate Christie a Glyndebourne nel
Sussex e venne portato, con grande
successo, in tutta la Gran Bretagna dall’
English Opera Group. Richiede un or-
ganico orchestrale di solo dodici ele-
menti. Con l’eccezione della scena ed
aria del protagonista al secondo atto,
è composto principalmente di en-
semble e concertati dei tredici perso-
naggi, ciascuno dei quali ha una ca-
ratterizzazione specifica.
Su un libretto di Eric Crosier, basato a
sua volta su una novella di Guy de
Maupassant, l’aspetto farsesco è più

apparente che sostanziale. In effetti, il
lavoro è un divertente ma forte
schiaffo all’ipocrisia. In un villaggio del
Suffolk all’inizio del Novecento, la ric-
ca Lady Billows incorona ogni maggio
come “regina di maggio” una fanciul-
la immacolata e timida. Dato che nes-
suna giovane sembra all’altezza, il co-
mitato incaricato della selezione pro-
pone il figlio e aiutante della frutti-
vendola, Albert Herring. Dopo la ceri-
monia e il premio (25 sterline d’oro) è
d’uopo che ci sia un pranzo. Per bur-
la e invidia, due suoi colleghi mi-
schiano rum nella limonata di Albert,
il quale ne fa di tutti i colori. Alla piog-
gia di rimproveri, il ragazzo risponde
che la responsabilità è in buona parte
dell’educazione soffocante avuta dal-
la madre e dal contesto sociale.
La regia di Alessandro Talevi e le ac-
cattivanti scene e costumi di Made-

leine Boyd colgono bene l’atmosfera
e lo spirito del lavoro con l’appropria-
to mix di farsa di ironia e di critica; l’a-
zione è veloce e incalzante. Jonathan
Webb concerta egregiamente, sotto-
lineando l’intelligente caratterizza-
zione dei vari personaggi di ciascuno
dei quali vengono sottolineati indole
e temperamenti con l’intervento di u-
no strumento musicale, mentre l’in-
tero ensemble fa da tappeto a Albert e
agli ensemble. Delicatissimo il con-
trappunto. Soprattutto, nell’ottocen-
tesco Teatro della Pergola, Webb crea
con dodici solisti la sonorità, le tinte e
i colori di una grande orchestra.
Anche se il tema può apparire datato,
l’energia e la brillantezza di Britten in-
terpretato da Webb e Talevi ne mo-
strano l’attualità. Ottime tutte le tredici
voci (a partire da Sam Furness, il pro-
tagonista, Philip Smith e Rachel Kelly,

i suoi amici Sid e Nancy, e Orla Boylan,
l’imponente Lady Billows). Quel che
più conta, però, è il gioco d’insieme, la
coesione teatrale e musicale , il poter
gustare che nel “recitar cantando” tut-
ti gli interpreti , dai musicisti in buca
ai solisti in scena, si divertono e fanno
divertire. 
Un spettacolo, in breve, tale da meri-
tare, per originalità, spigliatezza e qua-
lità un “Premio Abbiati”, l’Oscar della
lirica conferito ogni anno dall’Asso-
ciazione nazionale critici musicali. C’è,
però, una dolente nota: troppe file in
platea e troppi palchi erano vuoti. Fi-
renze ha abbandonato il suo Maggio
Musicale? Gli stessi giornali locali qua-
si non ne parlano e negli alberghi le
locandine, se ci sono, non sono espo-
ste. Politica e società civile dovrebbe-
ro fare una riflessione.
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POLACCO. Krzysztof Kieslowski

FULVIO FULVI

i lui, in Italia, si conosco-
no soprattutto i dieci epi-
sodi del Decalogo e la “tri-
logia dei colori” con i ce-

leberrimi film Blu, Bianco e Ros-
so. Opere che rappresentano i pe-
riodi più intensi di un cineasta vi-
sionario che si è cimentato però,
con efficacia, anche nei docu-
mentari. 

Ma sempre con un’attenzione ai
temi morali che riguardano l’uo-
mo, affrontati ogni volta con
profondità e senso del sacro. A
Roma si celebra il regista e sce-
neggiatore polacco Krzysztof Kie-
slowski a vent’anni dalla scom-
parsa, avvenuta nel 1966 a soli 55
anni. La rassegna di opere e in-
contri si svolge al Palazzo delle E-
sposizioni, si intitola “Passione
Kieslowski” ed è curata da Mari-

na Fabbri. 
Si comincia oggi alle ore 17.00
con una tavola rotonda sull’ere-
dità di Kieslowski, preceduta dal-
la proiezione in anteprima del
corto inedito in Italia Legenda,
del 1975: al dibattito partecipa-
no gli attori Iréne Jacob e Pippo
Delbono e i critici cinematogra-
fici Tadeusz Sobolewski, Mario
Sesti e Fabio Ferzetti. In serata (o-
re 21.00), il film La doppia vita di

Veronica (1991), storia di una gio-
vane cantante che si imbatte in
una sua sosia e ne rimane scon-
volta. 
Tra i trentotto film in programma
fino al 12 giugno, anche Il caso
(1987), sulla grazia che entra nel
quotidiano e il corto La fabbrica
(1970), una giornata di lavoro ne-
gli stabilimenti dei trattori Ursus
di Varsavia.
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tasera indosserò le
scarpe rosse coi tac-
chi alti e realizzerò il
sogno di ballare con
il mio mito, Lorella
Cuccarini. Il pregiu-
dizio sulla malattia

si vince mettendosi in gioco». È un torrente in
piena, un flusso di vita ed entusiasmo, l’attri-
ce Antonella Ferrari, che alla sclerosi multipla
che l’affligge dall’età di 11 anni risponde con
forza e ironia. Le stesse caratteristiche che, di
fronte all’impossibilità di diventare una balle-
rina, l’hanno portata con caparbietà a diven-
tare attrice e stimata in-
terprete di fiction di suc-
cesso come Centovetrine
e Un matrimonio di Pupi
Avati. Tutte esperienze
che Antonella (milanese
classe 1970, dal 2014 Ca-
valiere al Merito della Re-
pubblica Italiana) prima
ha raccolto in un libro e-
dito da Mondadori e poi
nell’omonimo spettaco-
lo Più forte del destino: tra
camici e paillettes la mia
lotta alla sclerosi multipla
con la regia di Arturo Di
Tullio. «Il libro e la tournée
sono stati un successo –
racconta la Ferrari ad Av-
venire–. In molte tappe di
questo lungo tour abbia-
mo aiutato le sezioni lo-
cali di Aism a raccogliere
fondi e molto spesso le
persone, al termine del-
lo spettacolo, mi hanno
detto che questo è il mo-
do giusto per parlare di
sclerosi multipla: senza
retorica, buonismo e
drammaticità. Era pro-
prio quello che speravo
di sentirmi dire». Questa
sera, quindi, la tournée
si conclude (per riprendere nella prossima
stagione) con una grande festa ad ingresso
gratuito al Teatro Parioli - Peppino de Filip-
po di Roma (previa prenotazione allo 06
8073040 - cell. 338 6972065 - email: spetta-
colo@antonellaferrari.it). 
Lo spettacolo, patrocinato dall’Associazione
Italiana Sclerosi Multipla) e dal Municipio II
di Roma, è inserito nella programmazione del-
la Settimana Nazionale della Sclerosi Multi-
pla. In scena, Antonella ha scritto per raccon-
tare la sua vita e la sua battaglia: un diario di
un viaggio straordinario che con tenacia e per-
severanza ha portato Antonella a vincere il do-
lore con la forza di volontà, con il sostegno
della famiglia. E anche di un’amica. «Conosco
Lorella da tanti anni e quando le ho chiesto,
dietro le quinte del suo bellissimo Rapunzel,
di partecipare attivamente alla serata del Pa-
rioli, lei, con il suo sì, mi ha dimostrato anco-
ra una volta di essere non solo una grande pro-
fessionista, ma anche una donna sensibile e
attenta alle tematiche sociali» aggiunge la Fer-
rari raccontando come da bambina la passio-
ne per il ballo le fosse nata proprio imitando
i passi della Cuccarini davanti al televisore
quando conduceva Fantastico. «Ho comin-

S«

ciato a studiare danza da piccola, il mio sogno
era diventare un’attrice da musical – aggiun-
ge –, ma ho cominciato a stare male. I medici
mi dicevano che ero stressata, io non sapevo
a chi rivolgermi perché non mi credevano. La
diagnosi è arrivata con 20 anni di ritardo».
Nello spettacolo c’è anche quel momen-
to, quello della rabbia che si esprime in
un urlo, però liberatorio. «Per me è sta-
ta una buona notizia, perché final-
mente conoscevo il mio nemico e
potevo iniziare a curarmi». 
Il resto dello spettacolo però è un
“one woman show”, ricco di a-
neddoti, ironia e divertimento:
«C’è molta voglia di prendersi
in giro perché anche noi disabili
spesso tendiamo a ghettizzar-
ci». La Ferrari racconta, così, la
sua vita quotidiana, il desiderio
di sentirsi bella e femminile no-
nostante tutto, i suoi studi di re-
citazione con Quelli di Grock, fino
all’arrivo alle soap televisive e al-
l’incontro con Pupi Avati.  Il grande re-
gista l’ha voluta nel ruolo di Anna Pao-
la in Un matrimonio, figlia adottiva disa-

bile della coppia protagonista nella saga ispi-
rata ai genitori di Avati. «Lui mi ha voluto for-
temente contro il parere di alcuni dirigenti, mi
ha dato coraggio e mi ha detto: “Non permet-
tere mai che nessuno usi la tua malattia per

sminuire il tuo talento”» aggiunge la Ferra-
ri. Che si sente fortunata per la stima e

l’amore che la circonda a partire da
quello di suo marito Roby, «che

quando finii sulla sedia a rotelle mi
disse: “Ti ho amato in piedi, ti a-

merò anche da seduta”». Una
sola grande ferita aperta, quel-
la di non riuscire ad avere fi-
gli. «L’ho detto anche a papa
Francesco quando ho avuto
l’immensa fortuna di incon-
trarlo con una delegazione
dell’Aism di Pavia – raccon-
ta entusiasta di quel dialogo

–. Mi ha imposto le mani e ab-
biamo pregato insieme. Ma io

lascio che Dio decida della mia
vita. Con Lui ho un rapporto spe-

ciale. Non posso che ringraziarlo
per la vita fortunata che ho».
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FICTION
DISABILI, POLEMICA SU ARCHIBUGI

Via la responsabile del casting per la fiction prodotta dalla
Rai Romanzo famigliare diretta da Francesca Archibugi dopo le

polemiche scoppiate per la frase postata sul suo profilo Facebook
«cercasi un attore 15/18 anni nano o con altra disabilità che trasmetta

tenerezza». Frase cancellata dopo lo scoppio delle polemiche sui social.
Un’«espressione infelice» anche per la Film Commission torinese, che in
una nota rileva «la mancanza di tatto e il dubbio gusto dell’espressione
usata dalla casting». La produzione Wilside è così corsa ai ripari precisando
che il «linguaggio gravemente inopportuno e offensivo utilizzato non è stato
in alcun modo approvato» dalla stessa società «da cui la signora Velliscig
ha ricevuto l’incarico di ricerca cast. Wildside chiede scusa a tutte le
persone che si sono sentite offese dall’annuncio e comunica che il
contratto che legava temporaneamente alla produzione la signora

Velliscig è stato sciolto». Anche Rai Fiction ha contestato la frase:
apprezzando il fatto che Wildside ha interrotto il rapporto di

lavoro con la responsabile, ha espesso vicinanza a tutti
coloro che si sono sentiti offesi.

Teatro
L’attrice affetta 
da sclerosi multipla 
stasera al Parioli 
di Roma per l’Aism 
con “Più forte 
del destino”: «Realizzo 
il sogno di ballare 
e racconto la lotta 
quotidiana con ironia 
Sono fortunata, 
per l’amore della mia 
famiglia e la stima 
di registi come Avati 
Fino a quell’incontro 
con papa Francesco...»
Lorella Cuccarini
ospite dello spettacolo

MATTATRICE. Antonella Ferrari sarà stasera in scena a Roma con “Più forte del destino” (Nicola Allegri)

Al Teatro della Pergola va in scena
l’energico e brillante lavoro di Britten
La regia di Talevi e gli accattivanti
costumi di Boyd ne colgono bene
lo spirito. Egregia la direzione di Webb
Unica nota dolente: i molti posti vuoti

Non solo “Decalogo” 
e trilogia dei colori: 
al Palazzo 
delle esposizioni 
si celebra tutto 
il repertorio 
del visionario cineasta
polacco, sempre
attento ai temi morali

Opera. “Albert Herring”, il Maggio fiorentino torna all’antica gloria

Agis, spettacoli 
dal vivo riuniti
TORINO. Si è costituita in
Agis la Federazione dello
spettacolo dal vivo ed è stato
nominato ieri come
presidente Filippo Fonsatti,
direttore del Teatro Stabile di
Torino. La nuova
Federazione rappresenterà in
modo unitario il sistema dello
spettacolo dal vivo, d’intesa
con l’Agis, rappresentando
per una maggiore tutela e
promozione le fondazioni
lirico sinfoniche, i teatri
nazionali, i teatri di rilevante
interesse culturale, le
istituzioni concertistiche
orchestrali, gli esercizi teatrali,
i festival, le compagnie
teatrali private, le imprese del
settore danza e le bande
musicali.

Tv, l’Aie loda
il patto sui libri
ROMA. «Riportare i libri
nella vita quotidiana degli
italiani è davvero una grande
sfida per far crescere il
Paese. Il patto per la lettura
con le tv è un tassello
strategico di questo
percorso». È la soddisfazione
del presidente
dell’Associazione Italiana
Editori (Aie), Federico Motta,
all’indomani della sigla del
Patto per la lettura con tutte
le tv italiane fortemente
voluto dal ministro di beni
culturali e turismo Dario
Franceschini. Trascurati per
molti anni, i libri invaderanno i
palinsesti televisivi per
conquistare soprattutto i non
lettori.

Colpi di magia
a Saint-Vincent
AOSTA. La città di Saint-
Vincent si trasformerà da
oggi a domenica nella
capitale della magia e del
mondo del fantastico. Giunta
alla quattordicesima
edizione, la Fiera della Magia
ospiterà duemila straordinari
artisti fra maghi, cosplayer,
performer, giocolieri,
illusionisti e attori che
daranno vita all’incredibile
“Revolution Fantasy Festival”,
il primo al mondo che
riunisce tutti questi mondi.

GIUSEPPE PENNISI

on Albert Herringdi Benjamin
Britten, il Maggio fiorentino
torna alla sua antica gloria of-
frendo una produzione di al-

ta qualità di un’opera poco rappre-
sentata in Italia nella sua versione o-
riginale (per anni si sono preferite tra-
duzioni ritmiche). Si può gustare al
Teatro della Pergola sino al 31 maggio.

Quando, nell’imme-
diato dopoguerra, l’o-
pera venne composta,
Britten, tornato in
Gran Bretagna dagli U-
sa, temette la fine del
teatro musicale “colto”
a ragione dei suoi alti
costi. Quindi, speri-
mentò con due opere
da camera: The Rape of

Lucretia a carattere etico-religioso e
Albert Herring, l’unico lavoro comico
del suo catalogo. Ambedue hanno un
piccolo organico, elementi scenici es-
senziali e possono essere facilmente
trasportate da un teatro all’altro, me-
glio se di piccole dimensioni. Albert
Herringdebuttò nel 1947 nella villa del
magnate Christie a Glyndebourne nel
Sussex e venne portato, con grande
successo, in tutta la Gran Bretagna dall’
English Opera Group. Richiede un or-
ganico orchestrale di solo dodici ele-
menti. Con l’eccezione della scena ed
aria del protagonista al secondo atto,
è composto principalmente di en-
semble e concertati dei tredici perso-
naggi, ciascuno dei quali ha una ca-
ratterizzazione specifica.
Su un libretto di Eric Crosier, basato a
sua volta su una novella di Guy de
Maupassant, l’aspetto farsesco è più

apparente che sostanziale. In effetti, il
lavoro è un divertente ma forte
schiaffo all’ipocrisia. In un villaggio del
Suffolk all’inizio del Novecento, la ric-
ca Lady Billows incorona ogni maggio
come “regina di maggio” una fanciul-
la immacolata e timida. Dato che nes-
suna giovane sembra all’altezza, il co-
mitato incaricato della selezione pro-
pone il figlio e aiutante della frutti-
vendola, Albert Herring. Dopo la ceri-
monia e il premio (25 sterline d’oro) è
d’uopo che ci sia un pranzo. Per bur-
la e invidia, due suoi colleghi mi-
schiano rum nella limonata di Albert,
il quale ne fa di tutti i colori. Alla piog-
gia di rimproveri, il ragazzo risponde
che la responsabilità è in buona parte
dell’educazione soffocante avuta dal-
la madre e dal contesto sociale.
La regia di Alessandro Talevi e le ac-
cattivanti scene e costumi di Made-

leine Boyd colgono bene l’atmosfera
e lo spirito del lavoro con l’appropria-
to mix di farsa di ironia e di critica; l’a-
zione è veloce e incalzante. Jonathan
Webb concerta egregiamente, sotto-
lineando l’intelligente caratterizza-
zione dei vari personaggi di ciascuno
dei quali vengono sottolineati indole
e temperamenti con l’intervento di u-
no strumento musicale, mentre l’in-
tero ensemble fa da tappeto a Albert e
agli ensemble. Delicatissimo il con-
trappunto. Soprattutto, nell’ottocen-
tesco Teatro della Pergola, Webb crea
con dodici solisti la sonorità, le tinte e
i colori di una grande orchestra.
Anche se il tema può apparire datato,
l’energia e la brillantezza di Britten in-
terpretato da Webb e Talevi ne mo-
strano l’attualità. Ottime tutte le tredici
voci (a partire da Sam Furness, il pro-
tagonista, Philip Smith e Rachel Kelly,

i suoi amici Sid e Nancy, e Orla Boylan,
l’imponente Lady Billows). Quel che
più conta, però, è il gioco d’insieme, la
coesione teatrale e musicale , il poter
gustare che nel “recitar cantando” tut-
ti gli interpreti , dai musicisti in buca
ai solisti in scena, si divertono e fanno
divertire. 
Un spettacolo, in breve, tale da meri-
tare, per originalità, spigliatezza e qua-
lità un “Premio Abbiati”, l’Oscar della
lirica conferito ogni anno dall’Asso-
ciazione nazionale critici musicali. C’è,
però, una dolente nota: troppe file in
platea e troppi palchi erano vuoti. Fi-
renze ha abbandonato il suo Maggio
Musicale? Gli stessi giornali locali qua-
si non ne parlano e negli alberghi le
locandine, se ci sono, non sono espo-
ste. Politica e società civile dovrebbe-
ro fare una riflessione.
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FULVIO FULVI

i lui, in Italia, si conosco-
no soprattutto i dieci epi-
sodi del Decalogo e la “tri-
logia dei colori” con i ce-

leberrimi film Blu, Bianco e Ros-
so. Opere che rappresentano i pe-
riodi più intensi di un cineasta vi-
sionario che si è cimentato però,
con efficacia, anche nei docu-
mentari. 

Ma sempre con un’attenzione ai
temi morali che riguardano l’uo-
mo, affrontati ogni volta con
profondità e senso del sacro. A
Roma si celebra il regista e sce-
neggiatore polacco Krzysztof Kie-
slowski a vent’anni dalla scom-
parsa, avvenuta nel 1966 a soli 55
anni. La rassegna di opere e in-
contri si svolge al Palazzo delle E-
sposizioni, si intitola “Passione
Kieslowski” ed è curata da Mari-

na Fabbri. 
Si comincia oggi alle ore 17.00
con una tavola rotonda sull’ere-
dità di Kieslowski, preceduta dal-
la proiezione in anteprima del
corto inedito in Italia Legenda,
del 1975: al dibattito partecipa-
no gli attori Iréne Jacob e Pippo
Delbono e i critici cinematogra-
fici Tadeusz Sobolewski, Mario
Sesti e Fabio Ferzetti. In serata (o-
re 21.00), il film La doppia vita di

Veronica (1991), storia di una gio-
vane cantante che si imbatte in
una sua sosia e ne rimane scon-
volta. 
Tra i trentotto film in programma
fino al 12 giugno, anche Il caso
(1987), sulla grazia che entra nel
quotidiano e il corto La fabbrica
(1970), una giornata di lavoro ne-
gli stabilimenti dei trattori Ursus
di Varsavia.
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tasera indosserò le
scarpe rosse coi tac-
chi alti e realizzerò il
sogno di ballare con
il mio mito, Lorella
Cuccarini. Il pregiu-
dizio sulla malattia

si vince mettendosi in gioco». È un torrente in
piena, un flusso di vita ed entusiasmo, l’attri-
ce Antonella Ferrari, che alla sclerosi multipla
che l’affligge dall’età di 11 anni risponde con
forza e ironia. Le stesse caratteristiche che, di
fronte all’impossibilità di diventare una balle-
rina, l’hanno portata con caparbietà a diven-
tare attrice e stimata in-
terprete di fiction di suc-
cesso come Centovetrine
e Un matrimonio di Pupi
Avati. Tutte esperienze
che Antonella (milanese
classe 1970, dal 2014 Ca-
valiere al Merito della Re-
pubblica Italiana) prima
ha raccolto in un libro e-
dito da Mondadori e poi
nell’omonimo spettaco-
lo Più forte del destino: tra
camici e paillettes la mia
lotta alla sclerosi multipla
con la regia di Arturo Di
Tullio. «Il libro e la tournée
sono stati un successo –
racconta la Ferrari ad Av-
venire–. In molte tappe di
questo lungo tour abbia-
mo aiutato le sezioni lo-
cali di Aism a raccogliere
fondi e molto spesso le
persone, al termine del-
lo spettacolo, mi hanno
detto che questo è il mo-
do giusto per parlare di
sclerosi multipla: senza
retorica, buonismo e
drammaticità. Era pro-
prio quello che speravo
di sentirmi dire». Questa
sera, quindi, la tournée
si conclude (per riprendere nella prossima
stagione) con una grande festa ad ingresso
gratuito al Teatro Parioli - Peppino de Filip-
po di Roma (previa prenotazione allo 06
8073040 - cell. 338 6972065 - email: spetta-
colo@antonellaferrari.it). 
Lo spettacolo, patrocinato dall’Associazione
Italiana Sclerosi Multipla) e dal Municipio II
di Roma, è inserito nella programmazione del-
la Settimana Nazionale della Sclerosi Multi-
pla. In scena, Antonella ha scritto per raccon-
tare la sua vita e la sua battaglia: un diario di
un viaggio straordinario che con tenacia e per-
severanza ha portato Antonella a vincere il do-
lore con la forza di volontà, con il sostegno
della famiglia. E anche di un’amica. «Conosco
Lorella da tanti anni e quando le ho chiesto,
dietro le quinte del suo bellissimo Rapunzel,
di partecipare attivamente alla serata del Pa-
rioli, lei, con il suo sì, mi ha dimostrato anco-
ra una volta di essere non solo una grande pro-
fessionista, ma anche una donna sensibile e
attenta alle tematiche sociali» aggiunge la Fer-
rari raccontando come da bambina la passio-
ne per il ballo le fosse nata proprio imitando
i passi della Cuccarini davanti al televisore
quando conduceva Fantastico. «Ho comin-

S«

ciato a studiare danza da piccola, il mio sogno
era diventare un’attrice da musical – aggiun-
ge –, ma ho cominciato a stare male. I medici
mi dicevano che ero stressata, io non sapevo
a chi rivolgermi perché non mi credevano. La
diagnosi è arrivata con 20 anni di ritardo».
Nello spettacolo c’è anche quel momen-
to, quello della rabbia che si esprime in
un urlo, però liberatorio. «Per me è sta-
ta una buona notizia, perché final-
mente conoscevo il mio nemico e
potevo iniziare a curarmi». 
Il resto dello spettacolo però è un
“one woman show”, ricco di a-
neddoti, ironia e divertimento:
«C’è molta voglia di prendersi
in giro perché anche noi disabili
spesso tendiamo a ghettizzar-
ci». La Ferrari racconta, così, la
sua vita quotidiana, il desiderio
di sentirsi bella e femminile no-
nostante tutto, i suoi studi di re-
citazione con Quelli di Grock, fino
all’arrivo alle soap televisive e al-
l’incontro con Pupi Avati.  Il grande re-
gista l’ha voluta nel ruolo di Anna Pao-
la in Un matrimonio, figlia adottiva disa-

bile della coppia protagonista nella saga ispi-
rata ai genitori di Avati. «Lui mi ha voluto for-
temente contro il parere di alcuni dirigenti, mi
ha dato coraggio e mi ha detto: “Non permet-
tere mai che nessuno usi la tua malattia per

sminuire il tuo talento”» aggiunge la Ferra-
ri. Che si sente fortunata per la stima e

l’amore che la circonda a partire da
quello di suo marito Roby, «che

quando finii sulla sedia a rotelle mi
disse: “Ti ho amato in piedi, ti a-

merò anche da seduta”». Una
sola grande ferita aperta, quel-
la di non riuscire ad avere fi-
gli. «L’ho detto anche a papa
Francesco quando ho avuto
l’immensa fortuna di incon-
trarlo con una delegazione
dell’Aism di Pavia – raccon-
ta entusiasta di quel dialogo

–. Mi ha imposto le mani e ab-
biamo pregato insieme. Ma io

lascio che Dio decida della mia
vita. Con Lui ho un rapporto spe-

ciale. Non posso che ringraziarlo
per la vita fortunata che ho».
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FICTION
DISABILI, POLEMICA SU ARCHIBUGI

Via la responsabile del casting per la fiction prodotta dalla
Rai Romanzo famigliare diretta da Francesca Archibugi dopo le

polemiche scoppiate per la frase postata sul suo profilo Facebook
«cercasi un attore 15/18 anni nano o con altra disabilità che trasmetta

tenerezza». Frase cancellata dopo lo scoppio delle polemiche sui social.
Un’«espressione infelice» anche per la Film Commission torinese, che in
una nota rileva «la mancanza di tatto e il dubbio gusto dell’espressione
usata dalla casting». La produzione Wilside è così corsa ai ripari precisando
che il «linguaggio gravemente inopportuno e offensivo utilizzato non è stato
in alcun modo approvato» dalla stessa società «da cui la signora Velliscig
ha ricevuto l’incarico di ricerca cast. Wildside chiede scusa a tutte le
persone che si sono sentite offese dall’annuncio e comunica che il
contratto che legava temporaneamente alla produzione la signora

Velliscig è stato sciolto». Anche Rai Fiction ha contestato la frase:
apprezzando il fatto che Wildside ha interrotto il rapporto di

lavoro con la responsabile, ha espesso vicinanza a tutti
coloro che si sono sentiti offesi.

Teatro
L’attrice affetta 
da sclerosi multipla 
stasera al Parioli 
di Roma per l’Aism 
con “Più forte 
del destino”: «Realizzo 
il sogno di ballare 
e racconto la lotta 
quotidiana con ironia 
Sono fortunata, 
per l’amore della mia 
famiglia e la stima 
di registi come Avati 
Fino a quell’incontro 
con papa Francesco...»
Lorella Cuccarini
ospite dello spettacolo

MATTATRICE. Antonella Ferrari sarà stasera in scena a Roma con “Più forte del destino” (Nicola Allegri)

Al Teatro della Pergola va in scena
l’energico e brillante lavoro di Britten
La regia di Talevi e gli accattivanti
costumi di Boyd ne colgono bene
lo spirito. Egregia la direzione di Webb
Unica nota dolente: i molti posti vuoti

Non solo “Decalogo” 
e trilogia dei colori: 
al Palazzo 
delle esposizioni 
si celebra tutto 
il repertorio 
del visionario cineasta
polacco, sempre
attento ai temi morali

Opera. “Albert Herring”, il Maggio fiorentino torna all’antica gloria

Agis, spettacoli 
dal vivo riuniti
TORINO. Si è costituita in
Agis la Federazione dello
spettacolo dal vivo ed è stato
nominato ieri come
presidente Filippo Fonsatti,
direttore del Teatro Stabile di
Torino. La nuova
Federazione rappresenterà in
modo unitario il sistema dello
spettacolo dal vivo, d’intesa
con l’Agis, rappresentando
per una maggiore tutela e
promozione le fondazioni
lirico sinfoniche, i teatri
nazionali, i teatri di rilevante
interesse culturale, le
istituzioni concertistiche
orchestrali, gli esercizi teatrali,
i festival, le compagnie
teatrali private, le imprese del
settore danza e le bande
musicali.

Tv, l’Aie loda
il patto sui libri
ROMA. «Riportare i libri
nella vita quotidiana degli
italiani è davvero una grande
sfida per far crescere il
Paese. Il patto per la lettura
con le tv è un tassello
strategico di questo
percorso». È la soddisfazione
del presidente
dell’Associazione Italiana
Editori (Aie), Federico Motta,
all’indomani della sigla del
Patto per la lettura con tutte
le tv italiane fortemente
voluto dal ministro di beni
culturali e turismo Dario
Franceschini. Trascurati per
molti anni, i libri invaderanno i
palinsesti televisivi per
conquistare soprattutto i non
lettori.

Colpi di magia
a Saint-Vincent
AOSTA. La città di Saint-
Vincent si trasformerà da
oggi a domenica nella
capitale della magia e del
mondo del fantastico. Giunta
alla quattordicesima
edizione, la Fiera della Magia
ospiterà duemila straordinari
artisti fra maghi, cosplayer,
performer, giocolieri,
illusionisti e attori che
daranno vita all’incredibile
“Revolution Fantasy Festival”,
il primo al mondo che
riunisce tutti questi mondi.


